
 
 

Discorso tenuto in occasione dei festeggiamenti del 50mo 

dal presidente Giuseppe Matasci 
 
 
Autorità politiche, caro Don Italo 
Presidenti dei Club sportivi di Gordola 
Cari soci onorari, 
Cari soci attivi della SAG, 
Gentili signore egregi signori, 
 
a tutti voi un cordiale saluto personale e a nome del comitato SAG, vi do il 
benvenuto a questa grande FESTA. 
 
Come ben sapete, questa serata in parte è dedicata a sottolineare il 50.mo di 
fondazione della Società Atletica e Ginnastica di Gordola. 
 
Cari amici, festeggiando questa significativa ricorrenza per un sodalizio, il pensiero 
corre giustamente a chi ha contribuito alla sua nascita; permettetemi di citare 
coloro che, nella serata del 29 febbraio 1948 ebbero l'onore e l’onere di assumere la 
guida della SAG. 
 
Grazie a Queste persone e qui li voglio ricordare per nome: 
 
Dr. Avv. Livio Borradori, primo presidente, Rocco Marzorini, Ermanno Longhi, Piero 
Andina, Reverendo Don Arnoldo Antorini, Venanzio Brughelli e Tullio Giuliani. 
 
E' sostanzialmente grazie a loro se questa sera siamo qui a ricordare il 50.mo di 
fondazione. 
In questa occasione voglio anche sottolineare il grande lavoro svolto da tutti i 
comitati che si sono succeduti in seguito. 
E permettetemi di ricordare con grande ammirazione, il centinaio e più di monitori 
che hanno sempre lavorato con grande spirito altruista e con un grande spirito di 
volontariato, dedicando centinaia di ore e serate a favore dello sport e che hanno 
contribuito a far grande la SAG. 
 
Sarebbe oltremodo troppo difficile riassumere in poche parole le tappe più 
importanti e significative e che hanno contraddistinto la storia della SAG. 
 



 
 

Occorre comunque evidenziare che la società Atletica e Ginnastica Gordola ha 
coinvolto diverse generazioni, proponendo loro attività sportive interessanti e alla 
portata di tutti così facendo la SAG ha sicuramente contribuito in modo tangibile al 
benessere fisico per una buona parte della nostra popolazione. 
Se questa sera siamo qui a festeggiare questo importante traguardo, lo dobbiamo 
anche e in buona parte ad una persona, l’indimenticabile PIERO ANDINA, lo voglio 
ricordare perché ha lasciato delle pagine indelebili nella storia della SAG. 
Fu persona schietta, con risorse umane non comuni e che con il suo modo di 
comportarsi ci ha indicato la strada migliore da percorrere. 
Noi tutti dobbiamo un grazie di cuore per tutto quel bene che ha fatto. 
 
Mi preme comunque ringraziare anche tutte quelle persone che in un modo o 
nell'altro sono state vicine alla SAG, ai soci onorari che tanto hanno dato al nostro 
club sportivo. 
 
Non posso citare, per evidenti motivi di tempo, tutto quanto la SAG ha offerto e 
proposto alla nostra gente in questi 5 decenni. 
 
A questo scopo durante l'autunno verrà pubblicato un opuscolo che ricorderà 
concretamente la tappe più significative della storia della nostra società e 
rammenterà i vari successi ottenuti.  
 
Sta comunque molto a cuore all'attuale comitato, segnalare che nel 1994 la SAG fu 
scelta dall'Associazione Svizzera dello Sport, quale società modello nel proporre 
attività sportive, ancora a tutt' oggi sono ricorrenti le immagini di quella stupenda 
giornata, dove tutte le nostre sezioni si sono esibite davanti alle maggiori autorità 
sportive della nostra nazione 
 
Mi piace anche ricordare che attualmente la SAG conta: 
- oltre 600 soci attivi    ,   di cui   280               al di sotto del venticinque anni 
-   45        monitori che lavorano per le 
-   18        sezioni iscritte attualmente nel programma sociale. 
 
Ricordo con una punta d’ orgoglio, che il nostro Club è uno dei maggiori di tutto il 
Cantone e il successo riscontrato è dovuto anche in parte allo spirito amatoriale 
delle discipline sportive praticate.  
 



 
 

E' evidente che un movimento così ampio abbisogna di professionalità e di impegno 
costante di cui, e mi piace sottolinearlo, i nostri monitori e tutte le persone vicine al 
sodalizio dimostrano concretamente. 
Sono sicuro che questo modo di vedere lo sport è sinonimo di fiducia in se stessi e 
contemporaneamente   di apertura verso tutta la comunità, la ricchezza di idee e di 
flessibilità dimostrata in questi anni da dirigenti e monitori dovrà continuare anche 
nel terzo millennio. 
Terminando, è con tutto il cuore che ringrazio tutte le persone che hanno dato e 
fatto qualcosa per la nostra società. 
Un ringraziamento particolare   e speciale va al Comune di Gordola, le cui Autorità 
che si sono succedute in tutti questi 50 anni di attività, hanno sempre dimostrato 
disponibilità e sensibilità nel mettere a disposizione le necessarie infrastrutture 
dando esempio dell'importanza sociale che riveste lo sport in generale nel contesto  
comunale.   
Grazie di cuore a tutti e personalmente ne sono sicuro, continueremo a proporre 
con entusiasmo e con spirito di solidarietà, attività che interessano la società 
intera e garantiremo che resteremo attenti e vigili a tutte queste componenti 
associate allo sport. 
 
 
VIVA LA SAG  


